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PAROLA CHIAVE: 

E S A G E R A Z I O N E !

DALLE ORE 18 TUTTI IN PIAZZA 

 PER SERRA SENSORIALE!  

ACCORRETE NUMEROSI!!!
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PAROLA CHIAVE: 

ESAGERAZIONE! 

La parola chiave del giorno è esagerazione. E’ una parola che può significare non 
avere il senso della misura, ma può rappresentare anche l’essere ambiziosi; 
ebbene, spesso queste due cose coincidono, poiché dietro all’esagerazione 
s’incarna il desiderio. Non si è mai sentito parlare di un uomo che desideri ciò 
che già ha, o che può comunque ottenere facilmente; piuttosto l’essere umano è 
portato a fremere, nell’affrontare ciò che gli è sconosciuto. Ed è quindi ovvio che 
noi, creature complesse, desideriamo qualcosa che va assolutamente oltre le 
nostre capacità: sensazioni, esperienze, emozioni, oggetti infiniti rispetto alla 
nostra estrema finitezza, che ci portano appunto all’esagerazione e ad andare 
oltre al nostro essere terreni. I desideri rivestono un ruolo fondamentale nella vita 
di ciascuno di noi: senza di essi non ci sarebbe nulla per cui combattere ed 
andare avanti, non ci sarebbe alcun criterio da seguire per compiere le nostre 
scelte. Siamo ciò che siamo grazie ai nostri desideri ed ecco perché, come scrisse 
Jim Morrison: “non accontentarti dell’orizzonte, cerca l’infinito” e pertanto io vi 
consiglio di essere ambiziosi, abbiate il coraggio di esagerare! 

Christian Cimmino  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OFFICINA TEATRALE: IL LUOGO DEI MUTAMENTI 

Quando si riflette sul termine officina, il nostro pensiero viene immediatamente 
catapultato in un ambiente di costruzione e lavorazione meccanica, l'antica 
origine di ciò che nel tempo si affermerà come bottega artigianale, laboratorio, 
fino a diventare vera e propria attività industriale. L'officina è anche il luogo in 
cui l'alchimista indaga dal punto di vista pratico, ma anche filosofico, la 
trasmutazione dalla materia allo spirito, dal piombo all'oro. In entrambe le 
accezioni di officina, il nucleo centrale è l'idea della trasformazione attraverso la 
sperimentazione, l' artigianalità, l'azione empirica. Si comprende quindi in 
maniera chiara che il termine che in Rassegna identifica questa forma particolare 
di laboratorio teatrale, non è scelto a caso: l'officina teatrale è il luogo dei 
mutamenti. Ma che cos'è in pratica un'officina teatrale? 
I ragazzi delle scuole coinvolte vengono mescolati ad altri ragazzi di altre scuole  
per dar vita ad altri gruppi teatrali estemporanei, che molto spesso non possono 
aggrapparsi a punti di riferimento comuni: ragazzi diversi per provenienza 
geografica, talvolta età e molto spesso inseriti in percorsi teatrali opposti o 
contrastanti, con alla base concezioni del Teatro Educazione molto differenti fra 
loro. 
La finalità del progetto di officina è quella di costituire delle piccole comunità 
provvisorie in cui le dinamiche educative e teatrali, i dubbi, le questioni irrisolte 
possano emergere grazie al naturale spaesamento ed essere favorite 
dall’innalzamento dell’attenzione conseguenti alla curiosità del nuovo. Quello che 
accade immancabilmente è straordinario, il legame che unisce i ragazzi coinvolti 
si stabilisce con un’immediatezza e una spontaneità sorprendenti e non risiede 
banalmente solo nella voglia tipica dei giovani di fare nuove amicizie, ma si deve 
alla condivisione di uno stato temporaneo di emergenza e di un linguaggio 
comune: il Teatro. 

Laura Trappetti 

 

 

Officina Teatrale incrociata tra le scuole di 
Gemona del Friuli e Albano Laziale

Officina Teatrale Integrazione tra la Rete del 
Sollievo di Jesi e l’associazione culturale Musica 
Nova di Roma
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IL MIO PRIMO GIORNO IN RASSEGNA 

<<Buongiorno Arianna, ben arrivata, come stai?>> 
<<Bene Salvatore, Grazie!>> 
<<Allora, ti do due dritte per presentarti la rassegna…(in sottofondo) Alessia!!!…
Quando una scuola arriva, viene accolta in un salotto di accoglienza, in cui una 
parte dello staff introduce i ragazzi alla rassegna…(sottofondo) Alessia!!!…Il ruolo 
di ogni ragazzo dello staff è 
riconoscibile dal colore del collarino 
che ha al collo: blu operatori, rosso 
r e s p o n s a b i l i e g i a l l o s o n o 
gli...ALESSIAAAAAA!!!>> 
  
Quello che ho pensato?  
Che meraviglioso delirio!  

Sono arrivata a Serra San Quirico 
due giorni fa per la prima volta e 
quello che ho percepito è che la 
Rassegna del Teatro della Scuola è 
un mondo che contiene una 
mir iade di e lementi : grande 
divertimento e profonda riflessione, 
crescita personale e condivisione, 
incontro e scambio continuo di emozioni…beh, se è vero che contiene tutto 
questo, allora tutto questo è il teatro educazione. 

Questo evento è portato avanti da uno staff composto da professionisti da tutta 
Italia, il cui lavoro crea un ambiente sicuro, protetto dal giudizio e ricco delle 
esperienze di ogni singolo, nel quale sentirsi a proprio agio e riuscir a lavorare 
sulla crescita personale e del gruppo. 

<<Il teatro è una scuola che insegna la vita>>. Questa è una frase che il mio primo 
maestro mi ripeteva continuamente e credo che la Rassegna sia il contesto ideale 
per sostenere questo concetto. 

Quando il teatro aiuta ad affrontare i propri dubbi, timori, a tirar fuori le proprie 
emozioni e a farle confrontare e fondere con quelle degli altri, lascia un segno 
profondissimo all’interno di ognuno e regala delle sicurezze emotive fondamentali 
per ogni persona. 
Ho visto operatori commossi dopo le sessioni di laboratorio, ragazzi che due giorni 
fa si sono presentati per la prima volta fra loro, salutarsi oggi con abbracci e 
sguardi malinconici, tristi per la separazione da quelli che in poche ore sono 
diventati davvero nuovi compagni di lavoro, nuovi amici e perché no, nuovi amori; 
questo mi fa pensare che siamo decisamente sulla strada giusta per… 

 
     Arianna Baldini 
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ICARO DESIDERA VOLARE 

I ragazzi dell’associazione “Musica Nova” hanno presentato una performance 
ispirata al di mito di Icaro. 

La leggenda narra che Icaro e il padre Dedalo vennero incaricati dal re Minosse di 
costruire un labirinto per rinchiudere il Minotauro. Visto che i due ne 
conoscevano tutti i segreti, vennero imprigionati per paura che li svelassero. 
Dedalo allora costruì delle ali e le attaccò ai loro corpi con della cera, 
raccomandando ad Icaro di non volare troppo in alto. Il figlio incosciente si 
avvicinò al sole, la cera si sciolse facendolo cadere in mare dove morì.  

La rappresentazione dei bambini è centrata nel passaggio dall’infanzia 
all’adolescenza. Un periodo di cambiamenti, quando si inizia ad essere 
consapevoli di se stessi e del mondo che ci circonda; a volte sembra che il tempo 
ci sfugga dalle mani e ci si affida al cielo. Spesso non si accetta la crescita, non ci 
si vuole slegare dal passato dove ogni desiderio sembrava possibile, dove si era i 
“re”. Ma crescere non significa dimenticare, bensì avere un bagaglio sempre più 
pieno di esperienze. I sogni con gli anni svaniscono e allora arriva un punto in cui 
bisogna iniziare a lottare per vederli realizzati.  

Tutto cambia in fretta senza un preavviso, tutti ci indicano la strada giusta ma 
non sempre la troviamo subito. Una cosa però dobbiamo sempre ricordarla: si 
può crescere senza rinunciare ai sogni. Per conquistare ciò che si vuole non basta 
solo desiderare, ma darsi da fare, studiare. Tutti affidano le proprie speranze a 
qualcuno, ai genitori soprattutto, dai quali si aspetta sempre un segno. Ma 
ognuno è responsabile di se stesso e mai dare la colpa agli altri delle proprie 
sconfitte. Lo spettacolo si presenta raffinato, dai gesti e parole semplici adatto 
all’età dei protagonisti. 

Tonia Esposito 
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I M M A G I V I S I O N I  

Pensieri e parole dal pubblico 

Sognare!!!

                Grazie per tutte le emozioni  

che mi avete fatto provare!         

DONARE!                           Meno male che siamo tutti diversi!!! 

Grazie per l’ospitalità!!!


Dopo questa esperienza torno a casa più ricca. 

CALENDARIO DEL GIORNO DOPO 

     Sabato 2 Maggio

ORE 9:00 

Cose nostre 

Ass. Dance Studio 

Gruppo “Le Anarchiche + 1” 

Piano di Sorrento (NA) 

ORE 21.00 

Essere o non essere ad Elsinore 

Istituto di Istruzione Superiore “ Il 
Tagliamento” 

Spilimbergo (PN) 


